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1. Premessa metodologica 
 

Il presente documento risponde alla richiesta d’integrazione n. 7 formulata dalla cit tà 

M et ropolitana di Venezia: “ Sia fornita una valutazione dell’inquinamento da t raff ico veicolare 

condot ta sul t rat to di percorrenza ricompreso nell’area vasta cent rata sull’impianto (t ipicamente 

almeno ent ro un raggio di un kilometro), tenendo conto del cumulo con l’esercizio della stazione 

di t ravaso (cfr. allegato V, let tera b) inerente criteri per la verifica di assogget tabilità a VIA)” . 

 

Dal punto di vista metodologico lo studio indaga inizialmente sulle carat terist iche 

meteorologiche e sulla qualità dell’aria presente at tualmente in zona. Successivamente 

considerando le emissioni di inquinant i atmosferici calcolate nello studio preliminare ambientale 

e t ramite l’ut ilizzo di un modello matemat ico di dispersione, vengono valutate le immissioni degli 

inquinant i considerat i che si aggiungono alle immissioni già present i nell’area. Sono stat i 

analizzat i due scenari emissivi: 

 lo stato ATTUALE che considera le emissioni dei mezzi in accesso alla 

discarica e alla stazione di travaso; 

 lo stato FUTURO che prende in considerazione le emissioni del traffico 

mezzi previsto dopo l’ampliamento della discarica. 
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2. Normativa di riferimento 
 

L’inquinamento atmosferico è ogget to di un cospicuo numero di normat ive nazionali, regionali ed 

europee e di raccomandazioni di ist itut i nazionali ed internazionali. E’ ut ile quindi limitarsi 

all’analisi di quelle norme e raccomandazioni specificamente pert inent i in relazione alla t ipologia 

dell’intervento e agli inquinant i maggiormente emessi e/ o pericolosi.  

Le emissioni di inquinant i atmosferici che verranno prese in considerazione in questo 

studio sono quelle relat ive  

 alle emissioni prodotte dalle at t ività di cant iere;  

 alle emissioni prodot te dai veicoli degli ut ilizzatori delle opere previste dal PUA (le 

emissioni considerate sono Polveri sot t ili PM 10, Ossidi di Azoto NOx, M onossido di 

Carbonio, Compost i Organici Volat ili e Benzene); 

 alle emissioni degli impiant i tecnologici per la climat izzazione degli edif ici.   

 

Alt ri inquinant i atmosferici, per esempio Biossido di Zolfo e Ozono, non risultano di 

interesse a causa delle specif iche emissioni dell’ impianto ogget to d’indagine. 

Inolt re a causa delle limitate dimensioni del t erritorio esaminato e per la t ipologia 

dell’impianto in esame non sono state ritenute rilevant i le emissioni di sostanze che 

cont ribuiscono al riscaldamento globale e sostanze lesive dello st rato di Ozono. 

La normat iva relat iva alla qualità dell’aria è stata completamente rivista recependo la 

diret t iva comunitaria “ madre”  96/ 62/ CE e le seguent i diret t ive “ figlie”  sino alla più recente 

diret t iva 2008/ 50/ CE. D’interesse, per gli inquinant i considerat i in questo studio, è il decreto 

legislat ivo n.155 del 13 agosto 2010 di at tuazione della diret t iva comunitaria 2008/ 50/ CE, di cui 

riport iamo le tabelle allegate al decreto e relat ive agli inquinant i: Polveri PM 10, Biossido di Azoto, 

M onossido di Carbonio e Benzene. 
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D.Lgs. 13 agosto 2010, n.155 “At tuazione della diret t iva 2008/ 50/ CE relat iva alla qualità 

dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”  

Allegato XI 

 

VALORI LIM ITE PER LE PARTICELLE (PM 10) 

 
Periodo di 

mediazione 
Valore limite 

Margine di tolleranza 

Data alla quale il 

valore limite deve 

essere raggiunto 

1. Valore limite 

di 24 ore per la 

protezione 

della salute 

umana 

24 ore 

50 µg/ m
3
PM 10

 

da non superare 

più di 35 volte 

per anno civile 

50% del valore limite, pari a 25 µg/ m
3
 all'entrata 

in vigore della diret t iva 99/ 30/ CE (19/ 7/ 1999). 

Tale valore è ridot to il 1° gennaio 2001 e 

successivamente ogni 12 mesi, secondo una 

percentuale annua costante, per raggiungere lo 

0% al 1° gennaio 2005 

Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 

2. Valore limite 

annuale per la 

protezione 

della salute 

umana 

Anno civile 40 µg/ m
3
PM 10 

20% del valore limite, pari a 8 µg/ m
3
, all'entrata 

in vigore della diret t iva 99/ 30/ CE (19/ 7/ 1999). 

Tale valore è ridot to il 1° gennaio 2001 e 

successivamente ogni 12 mesi, secondo una 

percentuale annua costante, per raggiungere lo 

0% al 1° gennaio 2005 

Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 

 

VALORI LIM ITE PER LE PARTICELLE (PM 2.5) 

 
Periodo di 

mediazione 

Valore 

limite Margine di tolleranza 

Data alla quale il 

valore limite deve 

essere raggiunto 

1. Valore limite 

annuale per la 

protezione della 

salute umana 

Anno civile 
25 

µg/ m
3
PM 2.5

 
 

20%  l'11 giugno 2008, con r iduzione il 

1°  gennaio successivo e 

successivam ente ogni 12 m esi secondo 

una percentuale annua costante fino a 

raggiungere lo 0 %  ent ro il 1°  gennaio 

2015 

1° gennaio 2015 
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VALORE LIMITE PER IL MONOSSIDO DI CARBONIO 

 

  
Periodo di 

mediazione 

Valore 

limite 
M argine di tolleranza 

Data alla quale il valore 

limite deve essere 

raggiunto 

Valore limite per la 

protezione della 

salute umana 

M edia 

massima 

giornaliera su 

8 ore 

10 mg/m
3
  Già in vigore dal 1° 

gennaio 2005 

 

La media massima giornaliera su 8 ore viene individuata esaminando le medie mobili su 

8 ore, calcolate in base a dat i orari e aggiornate ogni ora. 

Ogni media su 8 ore così calcolata e' assegnata al giorno nel quale finisce. 

In prat ica, il primo periodo di 8 ore per ogni singolo giorno sarà quello compreso t ra le 

ore 17.00 del giorno precedente e le ore 01.00 del giorno stesso; l'ult imo periodo di 8 ore per  

ogni giorno sarà quello compreso t ra le ore 16.00 e le ore 24.00 del giorno stesso. 

 

VALORI LIMITE PER IL BIOSSIDO DI AZOTO (NO2) E PER GLI OSSIDI DI AZOTO (NOx) E 

SOGLIA DI ALLARME PER IL BIOSSIDO DI AZOTO 

 

I. Valori limite per il biossido di azoto e gli ossidi di azoto 

  
Periodo di 

mediazione 

Valore limite 
M argine di tolleranza 

Data alla quale il 

valore limite deve 

essere raggiunto 

1. Valore limite 

orario per la 

protezione della 

salute umana 

1 ora 200 µg/m
3
 NO2 

da non superare 
più di 18 volte 
per anno civile 

50% del valore limite, pari a 100 

µg/ m
3
, all’ent rata  

in vigore della diret t iva 99/ 30/ CE 

(19/ 7/ 99). 

Tale valore e’ ridot to il 1° 

1°gennaio 2010 



Discarica “Piave Nuovo” di Jesolo (VE)  7 / 28 
 

 gennaio 2001 e 

successivamente  ogni 12 mesi 

secondo una percentuale annua 

costante per raggiungere lo 0% 

al 1° gennaio 2010 

2. Valore limite 
annuale per la 
protezione della 
salute umana 

Anno civile 40 µg/m
3
 NO2 50% del valore limite, pari a 20 

µg/ m
3
, all’ent rata in vigore della 

diret tiva 99/ 30/ CE (19/ 7/ 99). 

Tale valore e’ ridot to il 1° 

gennaio 2001 e 

successivamente  ogni 12 mesi 

secondo una percentuale annua 

costante per raggiungere lo 0% il 

1° gennaio 2010 

1°gennaio 2010 

3. Valore limite 

annuale per la 

protezione della 

vegetazione 

Anno civile 30 µg/m
3 
NOx  Nessuno   Già in vigore dal 19 

luglio 2001 
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II. Soglia di allarme per il biossido di azoto 

400 µg/ m3 misurat i su t re ore consecut ive in un sito rappresentat ivo della qualit à 

dell'aria di un'area di almeno 100 km2 oppure in un intera zona o un intero agglomerato 

complet i, nel caso siano meno estesi. 

 

III. Informazioni che devono essere fornite al pubblico in caso di superamento della soglia di 

allarme per il biossido di azoto 

 

Le informazioni da fornire al pubblico devono comprendere almeno: 

a) data, ora e luogo del fenomeno e la sua causa, se nota; 

b) previsioni: 

- sulle variazioni dei livelli (miglioramento, stabilizzazione o peggioramento), nonché i mot ivi delle 

variazioni stesse; 

- sulla zona geograf ica interessata, 

- sulla durata del fenomeno; 

c) categorie di popolazione potenzialmente sensibili al fenomeno; 

d) precauzioni che la popolazione sensibile deve prendere. 
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3. Stima delle emissioni 
 

3.1 Arterie stradali considerate 
 

Per le valutazioni sono stat i considerat i t re rami di viabilità: 

 strada provinciale ramo nord-est 

 strada provinciale ramo sud-ovest 

 strada di accesso agli impianti discarica e stazione di travaso 

 

Figura 1 - Strade considerati 

Per gli scenari at tuale e futuro sono stat i considerat i i dat i di t raff ico di mezzi indot t i dagli 

impiant i discarica e stazione di t ravaso valutat i nello studio preliminare ambientale. 

In part icolare sono stat i considerat i: 
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scenario at tuale: 90 mezzi/ giorno 

scenario futuro: 93.3 mezzi/ giorno. 

I valori dello scenario at tuale sono sostanzialmente coerent i con i r ilievi di t raff ico 

eseguit i in risposta alla richiesta d’integrazione n.8. Tale rilievo ha anche evidenziato che a causa 

dell’obbligo di svolta a dest ra dei mezzi che in uscita dagli impiant i si immet tono nella st rada 

provinciale e del numero esiguo di mezzi (circa una decina) di provenienza Sud-Est , cioè da 

Eraclea, i t re rami di viabilità considerat i possono ritenersi con t raff ico di mezzi analogo. 

Per tali mot ivi i volumi di t raff ico dei mezzi di ent rambi gli scenari at tuale e futuro sono 

stat i at t ribuit i ai t re rami considerat i. Ciò porta, evidentemente, una lieve prudenziale sovrast ima 

del t raff ico e quindi delle emissioni  ed immissioni sul ramo di st rada provinciale in direzione 

Nord-Ovest 

   

3.2 Emissioni prodotte dal traffico di veicoli  
 

Le emissioni dei mezzi sulle arterie considerate sono state calcolate nello studio 

preliminare ambientale sulla base dei fat tori di emissione elaborat i da ARPA Lombardia e Regione 

Lombardia: 

 

 

4. Modello matematico di dispersione degli inquinanti 
 

4.1 Dominio di applicazione del modello matematico 
 

L’applicazione del modello è stata eseguita su un area di 3 x 3 km che è stata divisa, 

t ramite una griglia equispaziata, in 31 x 31 maglie quadrate di 100 m di lato. 
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L’area indagata comprende gli impiant i discarica e stazione di t ravaso, la viabilità 

considerata e tut te le abitazioni ed edifici i cui abitant i pot rebbero soffrire le immissioni di 

inquinant i atmosferici prodot t i dalle emissioni indot te.  

La figura di seguito riporta i confini del dominio di applicazione del modello matemat ico 

sulla base cart ografica della carta tecnica regionale. 

 

Figura 2 - Dominio di applicazione del modello diffusionale 

L’area è ad orograf ia completamente pianeggiante ed è stata considerata, per quanto 

riguarda i parametri termodinamici del modello matemat ico, di t ipo “ rurale” . 

 

4.2 Codice di calcolo 
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E’ stato ut ilizzato il modello americano CALPUFF 5.5. CALPUFF è un modello matemat ico 

lagrangiano di dispersione degli inquinant i dell’aria che simula i rilasci in atmosfera come una 

serie cont inua di puffs. CALPUFF è un modello non stazionario che quindi calcola gli effet t i di 

condizioni meteorologiche che variano nello spazio e nel tempo sull’advezione (t rasporto), 

dispersione, t rasformazione e rimozione di inquinant i volat ili. Il modello è ut ilizzabile in ambit i 

territoriali da poche decine di met ri a cent inaia di chilometri. 

L’Agenzia per la protezione ambientale degli stat i unit i raccomanda l’ut ilizzo di Calpuff, 

fra l’alt ro, perché t iene conto in modo completo dei fenomeni della fisica dell’atmosfera in 

presenza di stagnazione del vento (calme o vent i deboli) e inversioni della direzione del vento che 

fortemente incidono nel t rasporto e dispersione degli inquinant i atmosferici (Guidelines on Air 

Quality M odels).  

 

La figura di seguito riporta un semplice schema del modello CALPUFF.  
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Figura 3 - schema del modello matematico diffusionale 

Come si può evincere dalla f igura il codice CALPUFF permet te tut ta una serie di t ipologie 



Discarica “Piave Nuovo” di Jesolo (VE)  14 / 28 
 

di elaborazione fra le quali: 

elaborazione di scenari emissivi variabili nel tempo 

elaborazione di inquinant i chimicamente reat t ivi, in decadimento o che vengono 

sintet izzat i 

elaborazione di sostanze odorigene espresse come uoE/ mc 

elaborazione delle frequenze delle nebbie e gelate indot te dalle torri evaporat ive di 

impiant i indust riali.   

 

 

5. Dati meteorologici locali 
 

L’applicazione del modello diffusionale necessita di dat i meteorologici. Allo scopo sono 

stat i ut ilizzat i i dat i della stazione meteorologica interna alla discarica. I dat i sono relat ivi al 

periodo da novembre 2017, momento in cui la stazione è stata ri-localizzata nella at tuale 

posizione,  ad oggi. La f igura seguente riporta la st at ist ica di direzione e velocità del vento 


